
aiutaci a distinguerlo da ogni altra voce. 
Mostraci la volontà divina  
in tutte le circostanze della nostra vita, 
in modo che possiamo prendere le giuste decisioni. 
Aiutaci a cogliere negli avvenimenti i segni di Dio, 
gli inviti che ci rivolge, gli insegnamenti che ci vuole impartire. 
Rendici pronti a percepire i tuoi suggerimenti, 
per non perdere nessuna delle tue ispirazioni. 
Concedici il dono di scoprire le esigenze della carità  
e di comprendere ciò che richiede un amore generoso. 
Ma soprattutto eleva il nostro sguardo, 
li dove egli si rende presente, 
ovunque la sua azione ci raggiunge e ci tocca. 
 

Preghiera di intercessione 

Guida:  invochiamo insieme: Spirito Santo, guidaci nelle tue vie. 

 

• Nelle nostre parrocchie suscita la presenza di credenti autorevoli, con una 
chiara identità umana, una solida appartenenza ecclesiale, una vigorosa 
passione educativa, preghiamo: 

• I genitori esprimano ogni giorno la tua cura di Padre per ogni essere 
umano nell’amore che li lega tra di loro e ai propri figli, preghiamo: 

• I pastori e i sacerdoti delle nostre comunità siano generosi nel dare ascolto 
e tempo ai giovani, per aiutarli a discernere i movimenti del loro cuore e a 
orientare i loro passi, preghiamo: 

• Dona alle nostre comunità la testimonianza generosa di donne e uomini 
consacrati, che abbiano una visibile qualità spirituale e una profonda 
capacità di discernimento, preghiamo: 

• Altre intenzioni spontanee 

 

Canto finale 

 

“Tutta la comunità cristiana deve sentirsi responsabile del compito di educare le 
nuove generazioni e dobbiamo riconoscere che sono molte le figure di cristiani che 
se lo assumono, a partire da coloro che si impegnano all’interno della vita 
ecclesiale.” 
Apprezzo e sostengo chi si dedica al compito di educare e accompagnare nel 

cammino di fede e di ricerca vocazionale? 

DISCERNERE nella missione 
 

 

Guida: Continuiamo a sostenere 

con la nostra preghiera il 

Percorso Pastorale della nostra 

Diocesi. «Sentiamoci sospinti 

dallo Spirito Santo a individuare 

con coraggio strade nuove 

nell’annuncio del Vangelo della 

vocazione; per essere uomini e 

donne che, come sentinelle (cf 

Sal 130,6), sanno cogliere le 

striature di luce di un’alba 

nuova, in una rinnovata 

esperienza di fede e di passione per la Chiesa e per il Regno di Dio. Ci 

spinga lo Spirito ad essere capaci di una pazienza amorevole, che non 

teme le inevitabili lentezze e resistenze del cuore umano.»  (Papa 

Francesco).  

Preghiamo in particolare per tutti i consacrati che svolgono la loro 

missione e il servizio pastorale nella nostra Diocesi. 

 

 

Canto iniziale 

Preghiera d’inizio 

 
Signore 
noi ti ringraziamo 
perché ci hai riuniti alla tua presenza 
per farci ascoltare la tua parola:  
in essa tu ci riveli il tuo amore 
e ci fai conoscere la tua volontà. 
Fa' tacere in noi ogni altra voce che non sia la tua e,  
perchè non troviamo condanna nella tua parola 
letta ma non accolta 



meditata ma non amata 
pregata ma non custodita 
contemplata ma non realizzata, 
manda il tuo Spirito Santo 
ad aprire le nostre menti e a guarire i nostri cuori. 
Solo così il nostro incontro con la tua parola 
sarà rinnovamento dell'alleanza 
e comunione con te e il Figlio e lo Spirito Santo 
Dio benedetto nei secoli dei secoli. Amen.  

(Comunità di Bose) 

 

Ascolto della Parola  

 Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 16, 2-3) 

Ma egli rispose: «Quando si fa sera, voi dite: Bel tempo, perché il cielo 
rosseggia; e al mattino: Oggi burrasca, perché il cielo è rosso cupo. Sapete 
dunque interpretare l'aspetto del cielo e non sapete distinguere i segni dei 
tempi?  

Silenzio 

L. 1 Il popolo di Dio, mosso dalla fede con cui crede di essere condotto dallo 
Spirito del Signore che riempie l’universo, cerca di discernere negli 
avvenimenti, nelle richieste e nelle aspirazioni, cui prende parte insieme con 
gli altri uomini del nostro tempo, quali siano i veri segni della presenza o del 
disegno di Dio.» (Gaudium et spes, n.11) 

Canone  

 Dalla lettera di s. Paolo Apostolo ai Romani (Rm 12,2) 

Non conformatevi a questo mondo, ma lasciatevi trasformare rinnovando il 
vostro modo di pensare, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è 
buono, a lui gradito e perfetto. 

Silenzio 

L. 2 «Credere significa mettersi in ascolto dello Spirito e in dialogo con la 
Parola che è via, verità e vita (cfr. Gv 14,6) con tutta la propria intelligenza e 
affettività, imparare a darle fiducia “incarnandola” nella concretezza del 
quotidiano, nei momenti in cui la croce si fa vicina e in quelli in cui si 
sperimenta la gioia di fronte ai segni di risurrezione (...) È questa la sfida che 
interpella la comunità cristiana e ogni singolo credente. 
Lo spazio di questo dialogo è la coscienza. Come insegna il Concilio Vaticano II, 
essa «è il nucleo più segreto e il sacrario dell’uomo, dove egli è solo con Dio, 

la cui voce risuona nell’intimità» (Gaudium et spes, 16). La coscienza è dunque 
uno spazio inviolabile in cui si manifesta l’invito ad accogliere una promessa. 
Discernere la voce dello Spirito dagli altri richiami e decidere che risposta dare 
è un compito che spetta a ciascuno: gli altri lo possono accompagnare e 
confermare, ma mai sostituire.» (Dal documento preparatorio al Sinodo: “I giovani, la 

fede e il discernimento vocazionale”) 

Canone  

Spazio di riflessione: 
 

Ci interroghiamo sulle nostre abituali disposizioni interiori, per verificare la 

presenza di quelle prerogative necessarie al discernimento:  

a. l’umile disponibilità a lasciarsi interpellare dagli avvenimenti del nostro 

tempo in quanto in essi si manifesta – pur nella drammaticità e nella 

ambiguità del peccato – la presenza e l’azione dello Spirito, e perché 

attraverso essi Dio chiama la sua Chiesa al rinnovamento;  

b. una costante capacità profetica di interpretare la storia e gli avvenimenti in 

atteggiamento di ascolto e di riflessione per avvertire il disegno di Dio che 

“viene a salvarci” (cf. Is 35,4);  

c. un rinnovato impulso missionario che spinge la Chiesa a proclamare “il 

Vangelo della riconciliazione” e ravviva la speranza nella salvezza definitiva 

già presente, in virtù dello Spirito, tra le pieghe dell’esistenza umana;  

d. la volontà di servizio all’uomo e alla comunità degli uomini, assumendone 

gioie e problemi, aspirazioni e attese, dolori e riscatti, per rendersi partecipe 

della vita di tutti e serva soprattutto degli ultimi che sono i primi nella logica 

di Dio.                (dagli Atti del Convegno pastorale diocesano, 29-30) 

 

Condivisione  

Canone  

Preghiera per il discernimento 
 

Spirito di Dio,  
che con la tua luce distingui la verità dall’errore, 
aiutaci a distinguere il vero. 
Dissipa le nostre illusioni e mostraci la realtà. 
Facci riconoscere il linguaggio autentico di Dio 
nel fondo dell’anima nostra e  


